
 

   Adesione alla Giornata Europea delle Lingue 

26 settembre 2023 

                       SLOGAN:        ”DIALOGO SENZA FRONTIERE” 

 “DIALOGUE WITHOUT BORDERS” 

 “DIALOGUE SANS FRONTIERéS”  

“DIàLOGO SIN FRONTERAS” 

 

Nell’ambito della valorizzazione della formazione linguistica, l’Unione Europea e il 

Consiglio d’Europa hanno indetto, a partire dal 26 settembre 2001, la Giornata 

Europea delle Lingue, che ha lo scopo di celebrare il variegato patrimonio linguistico e 

culturale presente nel territorio europeo. 

Tra le sue finalità, prevale la motivazione ad un approccio plurilingue che andrebbe 

caldeggiato in età precoce, nell’ottica di una crescente comprensione interculturale e 

di un esercizio alla cittadinanza sempre più attivo e consapevole.  

La competenza multilinguistica, essenziale per le moderne generazioni, rappresenta 

una delle otto competenze chiave europee che l’istituzione scolastica è chiamata ad 

incentivare negli alunni attraverso lo studio delle lingue e dei contesti culturali di 

appartenenza dei vari popoli. 

Il nostro Istituto, in collaborazione con lo sportello europeo Europe Direct di Milano, 

ubicato presso la sede della regione Lombardia, sarà la prima scuola in regione 

“pioniera” di un progetto pilota che avrà come oggetto l’organizzazione della Giornata 

Europea delle Lingue e che vedrà coinvolti alcuni docenti della Secondaria 

nell’accompagnare gli alunni delle classi terze presso la succitata sede per cimentarsi 

in laboratori e attività ludiche svolti in varie lingue con la finalità di conoscere alcune 

caratteristiche dell’Unione Europea, mentre i docenti della Primaria hanno guidato i 

bambini nella realizzazione di bandierine dei vari paesi europei, cartelloni ed elaborati 

contenenti saluti nelle varie lingue, apprendimento di canzoncine, trascrizione dello 

slogan che scelto per l’Istituto, ecc., nell’ottica della trasversalità delle discipline. 

I lavori prodotti saranno oggetto di riprese da parte del personale dello Europe Direct 

che si recherà, a tal fine, nei plessi della Primaria. 

 

E allora, al via il dialogo senza frontiere! 


